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BREVE MOTIVAZIONE 

30 anni sono stati necessari affinché il concetto di ultraperifericità emergesse e si affermasse 

in seno alla Comunità europea. La sentenza HANSEN del 1978 della Corte europea, la 

relazione LIGIOS del Parlamento europeo del 1987, le posizioni del Consiglio europeo e della 

Commissione europea ne sono stati i principali ispiratori. Il 1989 segna quindi la data di 

partenza per la creazione di un quadro giuridico appropriato che tenesse conto delle specificità 

delle regioni ultraperiferiche (RUP) e permettesse l'adozione di misure in grado di pervenire a 

una migliore e più giusta integrazione delle RUP nella Comunità europea. Il trattato di 

Amsterdam ha consolidato i fondamenti giuridici delle misure specifiche a favore delle RUP. 

Quello di Lisbona ha confermato che l'ultraperifericità è caratterizzata dalla grande 

lontananza dal grande mercato comunitario e da vincoli permanenti che conferiscono alle 

RUP uno status del tutto singolare in seno all'UE che giustifica l'adozione di misure adeguate. 

 

Il 1989 quale data di partenza per il riconoscimento nell'UE della specificità delle RUP non è 

stata una data indifferente per quanto riguarda i programmi di soluzioni specifiche per ovviare 

alla lontananza e all'insularità (POSEI). Il POSEI è stato il primo programma allora creato 

dall'UE per rispondere alla specificità delle RUP. 

 

Ciò rafforza l'idea che fa sì che l'articolo 349 (ex articolo 299-2) integrato dagli articoli 42, 

primo comma, e 43, paragrafo 2, debba restare la base giuridica del regolamento POSEI. 

 

L'articolo 349 conferisce alla commissione per lo sviluppo regionale un ruolo particolare e 

preminente nell'esame di qualsiasi testo o regolamento afferente. Per questo motivo sia la 

storia di tale testo sia lo stesso regolamento sono entrambi di grande importanza per i membri 

della commissione per lo sviluppo regionale. 

 

 

Perché uno specifico sostegno all'agricoltura nelle RUP? 

 

L'agricoltura costituisce un settore economico strategico nelle RUP sotto due profili. Da un 

canto, perché è un vettore di posti di lavoro e di sviluppo economico tra i più importanti in tali 

regioni giacché vi è legata gran parte della popolazione attiva; dall'altro, perché l'agricoltura e 

la sua diversificazione attengono alla nozione di sicurezza alimentare, tanto più fondamentale 

per queste regioni in quanto trattasi di regioni isolate, insulari e lontane dal continente 

europeo. 

 

 

Quali obiettivi? 

 

L'incremento del grado di autosufficienza alimentare - che deve portare alla riduzione delle 

importazioni di prodotti agricoli e all'aumento contestuale del livello e dei tipi di produzioni 

agricole endogene - è una sfida centrale per le RUP e le loro strategie di sviluppo. 

 

Tuttavia, va ben compreso che per riuscire a raccogliere tale sfida non si tratta soltanto di 

sostituire le filiere tradizionali (banana - zucchero - rhum) con nuove filiere. La 

diversificazione e gli sforzi di diversificazione nel settore agricolo vanno bene quando le 
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filiere tradizionali vanno bene. Il sostegno alle filiere tradizionali si rivela tanto più necessario 

in quanto permette di mantenerne la competitività sul mercato europeo di fronte alla 

concorrenza dei paesi dell'America latina e degli ACP. Questi ultimi sostengono, da parte 

loro, costi di produzione e salariali molto inferiori e sono per di più in grado di operare tagli 

dei costi di scala che le RUP possono solo operare in misura molto scarsa per via della loro 

insularità, della loro lontananza dal mercato europeo e della loro natura amministrativa 

regionale e non statale. I benefici ottenuti da prodotti e sottoprodotti delle filiere tradizionali 

devono tuttavia essere condivisi in modo equo tra agricoltori, trasformatori e distributori 

affinché ciascuno di essi possa vivere dignitosamente della propria attività. 

 

 

Quale bilancio? Quali riforme? 
 

Il bilancio che può essere tratto dal precedente programma POSEI (dal 2006 ad oggi) è buono 

e positivo come testimoniato dalla relazione della Corte dei conti europea e da quella 

commissionata dalla Commissione europea e pubblicata nel 2010. Occorre dunque mantenere 

e rendere permanente tale dispositivo oltre a renderne flessibile la gestione che lo caratterizza 

e che è l'artefice del suo successo. A tal fine è importante, secondo il vostro relatore, 

sottolineare che la Commissione europea deve procedere a studi d'impatto ogni volta che 

accordi commerciali internazionali vengono firmati e possono quindi risultarne minacciate le 

filiere sostenute dal POSEI. 

 

Gli obiettivi perseguiti dal POSEI devono nondimeno essere meglio definiti per rispondere 

alle sfide raccolte dalle RUP. A tal fine, indipendentemente da qualsiasi altro obiettivo, ne va 

istituito uno che miri allo sviluppo di un'agricoltura endogena e alla riduzione delle 

importazioni. 

 

Anche l'attuazione di programmi di ricerca e di formazione che possono contribuire allo 

sviluppo e all'incremento di produzioni agricole sostenibili dall'elevato valore aggiunto deve 

costituire un nuovo aspetto degli obiettivi del POSEI, in quanto da ciò dipende anche la 

necessaria coerenza del programma POSEI con l'ultima comunicazione della Commissione 

del 2008 sulla nuova strategia per le RUP. 

 

È dunque necessario che i Presidenti eletti degli enti locali competenti in materia di 

agricoltura delle RUP vengano coinvolti, in tutte le RUP e in particolare in Francia, il più 

possibile nel POSEI. Il livello locale riveste un ruolo centrale per il POSEI e i rappresentanti 

eletti devono poter assumersi le responsabilità che incombono loro.  

 

Infine, i programmi POSEI devono formare oggetto di valutazioni regolari che devono essere 

centralizzate dalla Commissione europea affinché gli obiettivi perseguiti diano luogo a 

un'attuazione reale ed efficace. 

EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'agricoltura e lo 

sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
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emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Visto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– visto il trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea, in particolare 

l’articolo 42, primo comma, e l’articolo 43, 

paragrafo 2, 

– visto il trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea, in particolare 

l'articolo 349, l’articolo 42, primo comma, 

e l’articolo 43, paragrafo 2, 

Motivazione 

La base giuridica del regolamento deve comprendere l'articolo 349 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, che riguarda specificamente le regioni ultraperiferiche 

dell'Unione europea. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per conseguire meglio gli obiettivi del 

regime a favore delle regioni 

ultraperiferiche dell'Unione, i programmi 

POSEI devono includere misure che 

garantiscano l'approvvigionamento di 

prodotti agricoli nonché la conservazione e 

lo sviluppo delle produzioni agricole locali. 

Occorre armonizzare il livello di 

programmazione delle regioni interessate e 

rendere sistematico l'approccio di 

partenariato tra la Commissione e gli Stati 

membri. 

(4) Per conseguire meglio gli obiettivi del 

regime a favore delle regioni 

ultraperiferiche dell'Unione, i programmi 

POSEI devono includere misure che 

garantiscano l'approvvigionamento di 

prodotti agricoli nonché la conservazione e 

lo sviluppo delle produzioni agricole locali 

di qualità, tenendo conto degli imperativi 

legati alla lotta contro il cambiamento 

climatico. Occorre armonizzare il livello di 

programmazione delle regioni interessate e 

rendere sistematico l'approccio di 

partenariato tra la Commissione, gli Stati 

membri e le autorità dipartimentali o 

regionali elette delle RUP. 

 

Emendamento  3 
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Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4bis) Per non nuocere agli obiettivi 

sostenuti dal POSEI, la Commissione 

procede a studi d'impatto o a valutazioni 

preliminari delle possibili conseguenze 

(secondo i criteri definiti dall’ONU) ogni 

volta che sono negoziati accordi 

commerciali internazionali e possono 

essere pertanto minacciate le filiere 

sostenute dal POSEI. Una volta realizzati, 

tali studi d'impatto o valutazioni 

preliminari delle possibili conseguenze 

sono trasmessi dalla Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio e alle 

autorità dipartimentali o regionali elette 

delle RUP prima della conclusione degli 

accordi internazionali in questione. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per garantire l'approvvigionamento di 

prodotti agricoli essenziali delle regioni 

ultraperiferiche e per ovviare ai costi 

aggiuntivi causati dall’ultraperifericità di 

dette regioni, è opportuno istituire un 

regime specifico di approvvigionamento. 

In effetti, la particolare situazione 

geografica delle regioni ultraperiferiche 

rispetto alle fonti di approvvigionamento di 

prodotti essenziali, al consumo umano, alla 

trasformazione o in quanto fattori di 

produzione agricoli, impone in queste 

regioni costi aggiuntivi di trasporto. Inoltre 

altri fattori oggettivi collegati alla 

condizione di ultraperifericità, in 

particolare l'insularità e le ridotte superfici 

agricole, impongono agli operatori e ai 

produttori delle regioni ultraperiferiche 

(6) È opportuno istituire un regime 

specifico di approvvigionamento che non 

pregiudichi le produzioni locali e il loro 

sviluppo, per garantire 

l'approvvigionamento di prodotti agricoli 

essenziali delle regioni ultraperiferiche e 

per ovviare ai costi aggiuntivi causati 

dall’ultraperifericità di dette regioni. In 

effetti, la particolare situazione geografica 

delle regioni ultraperiferiche rispetto alle 

fonti di approvvigionamento di prodotti 

essenziali, al consumo umano, alla 

trasformazione o in quanto fattori di 

produzione agricoli, impone in queste 

regioni costi aggiuntivi di trasporto. Inoltre 

altri fattori oggettivi collegati alla 

condizione di ultraperifericità, in 

particolare l'insularità e le ridotte superfici 
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vincoli supplementari che ostacolano 

gravemente le loro attività. Tali svantaggi 

possono essere mitigati diminuendo il 

prezzo di detti prodotti essenziali. 

agricole, impongono agli operatori e ai 

produttori delle regioni ultraperiferiche 

vincoli supplementari che ostacolano 

gravemente le loro attività. Tali svantaggi 

possono essere mitigati diminuendo il 

prezzo di detti prodotti essenziali. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Per realizzare efficacemente l'obiettivo 

di ridurre i prezzi nelle regioni 

ultraperiferiche e di ovviare ai costi 

aggiuntivi causati dall’ultraperifericità, 

salvaguardando nel contempo la 

competitività dei prodotti dell'Unione, è 

opportuno concedere aiuti per la fornitura 

di prodotti dell'Unione nelle regioni 

ultraperiferiche. Tali aiuti dovrebbero 

tenere conto dei costi aggiuntivi di 

trasporto verso le regioni ultraperiferiche e 

dei prezzi praticati all’esportazione verso i 

paesi terzi nonché, nel caso di fattori di 

produzione agricoli o di prodotti destinati 

alla trasformazione, dei costi aggiuntivi 

dovuti all’ultraperifericità, in particolare 

all’insularità e alla superficie ridotta. 

(8) Per realizzare efficacemente l'obiettivo 

di ridurre i prezzi nelle regioni 

ultraperiferiche ovviando ai costi 

aggiuntivi causati dall’ultraperifericità e 

salvaguardando nel contempo la 

competitività dei prodotti delle regioni 

ultraperiferiche, è opportuno concedere 

aiuti per la fornitura di prodotti dell'Unione 

nelle regioni ultraperiferiche. Tali aiuti 

dovrebbero tenere conto dei costi 

aggiuntivi originati dal trasporto di tali 

prodotti verso le regioni ultraperiferiche e 

dei prezzi praticati all’esportazione verso i 

paesi terzi nonché, nel caso di fattori di 

produzione agricoli o di prodotti destinati 

alla trasformazione, dei costi aggiuntivi 

dovuti all’ultraperifericità, in particolare 

all’insularità e alla superficie ridotta. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 
(8 bis) Il sostegno alle filiere tradizionali 

si rivela tanto più necessario in quanto 

consente di mantenere la qualità dei 

prodotti e la loro competitività sul mercato 

dell'Unione di fronte alla concorrenza dei 
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paesi terzi, mentre nuovi accordi 

commerciali che pongono in difficoltà tali 

filiere sono stati appena firmati con 

alcuni paesi dell'America latina e nel 

quadro dell'OMC. La Commissione e gli 

Stati membri dovrebbero pertanto 

provvedere affinché il sostegno accordato 

alle filiere cosiddette tradizionali non 

rechi pregiudizio allo sviluppo delle altre 

filiere di diversificazione animale e 

vegetale. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Occorrerebbe tuttavia adottare misure 

appropriate per consentire la necessaria 

ristrutturazione del settore di 

trasformazione dello zucchero nelle 

Azzorre. Queste misure dovrebbero tener 

conto del fatto che, per mantenere vitale il 

settore dello zucchero nelle Azzorre, è 

necessario garantire un determinato livello 

di produzione. In questo contesto le 

spedizioni di zucchero dalle Azzorre nel 

resto della Comunità dovrebbero essere 

autorizzate a titolo eccezionale a superare i 

flussi tradizionali per un periodo limitato 

di quattro anni e entro quantitativi annui 

progressivamente ridotti. Poiché i 

quantitativi che potranno essere rispediti 

saranno proporzionali e limitati all'entità 

strettamente necessaria a garantire la 

vitalità della produzione e della 

trasformazione locali dello zucchero, la 

spedizione temporanea di zucchero dalle 

Azzorre non inciderà negativamente sul 

mercato interno comunitario. 

(14) Occorrerebbe tuttavia adottare misure 

appropriate per consentire la necessaria 

ristrutturazione del settore di 

trasformazione dello zucchero nelle 

Azzorre. Queste misure dovrebbero tener 

conto del fatto che, per mantenere vitale il 

settore dello zucchero nelle Azzorre, è 

necessario garantire un determinato livello 

di produzione e di trasformazione. In 

questo contesto è necessario che le 

spedizioni di zucchero dalle Azzorre nel 

resto della Comunità siano autorizzate a 

superare i flussi tradizionali. Poiché i 

quantitativi che potranno essere rispediti 

saranno limitati all'entità strettamente 

necessaria a garantire la vitalità della 

produzione e della trasformazione locali 

dello zucchero, la spedizione di zucchero 

dalle Azzorre non inciderà negativamente 

sul mercato interno comunitario. 

 

Emendamento  8 
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Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Poiché il riso è un elemento 

fondamentale del regime alimentare della 

Riunione, che non ne produce in misura 

sufficiente a soddisfare il fabbisogno 

locale, occorre continuare a esentare da 

qualsiasi dazio l'importazione di questo 

prodotto nell'isola. 

(17) Poiché il riso è un elemento 

fondamentale del regime alimentare alla 

Riunione, industrie di trasformazione e 

sbiancamento del riso vi sono impiantate 

da molti anni e la Riunione non produce 

riso in misura sufficiente a soddisfare il 

fabbisogno locale, occorre continuare a 

esentare da qualsiasi dazio l'importazione 

di questo prodotto nell'isola. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) I produttori agricoli delle regioni 

ultraperiferiche andrebbero incoraggiati a 

fornire prodotti di qualità e a favorirne la 

commercializzazione. A tal fine può essere 

utile l’uso del simbolo grafico stabilito 

dall'Unione. 

(22) I produttori agricoli delle regioni 

ultraperiferiche andrebbero incoraggiati a 

continuare a fornire prodotti di qualità e a 

favorirne la commercializzazione. A tal 

fine può essere utile l’uso del simbolo 

grafico stabilito dall'Unione. Anche 

l'impiego di simboli di qualità come le 

etichette o  le denominazioni di origine 

controllata dovrebbe essere incoraggiato 

onde valorizzare i prodotti delle regioni 

ultraperiferiche. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) La situazione fitosanitaria delle 

produzioni agricole delle regioni 

ultraperiferiche incontra particolari 

difficoltà dovute alle condizioni climatiche 

e all’insufficienza dei mezzi di lotta finora 

(27) La situazione fitosanitaria delle 

produzioni agricole delle regioni 

ultraperiferiche incontra particolari 

difficoltà dovute alle condizioni climatiche 

e all’insufficienza dei mezzi di lotta finora 



 

PE462.637v03-00 10/29 AD\872439IT.doc 

IT 

impiegati. Occorre pertanto attuare 

programmi di lotta, anche con metodi 

biologici, contro gli organismi nocivi e 

precisare la partecipazione finanziaria 

dell'Unione alla realizzazione di detti 

programmi. 

impiegati. Occorre pertanto attuare 

programmi di lotta, di ricerca e di 

formazione,  principalmente incentrati su 
metodi biologici sostenibili e rispettosi 

dell'ambiente, contro gli organismi nocivi 

e precisare la partecipazione finanziaria 

dell'Unione alla realizzazione di detti 

programmi 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) Il mantenimento dei vigneti, la coltura 

più diffusa a Madera e nelle isole Canarie e 

di grande importanza nelle Azzorre, è un 

imperativo economico e ambientale. Al 

fine di sostenere la produzione vitivinicola, 

in queste regioni non si dovrebbero 

applicare i premi all’abbandono e i 

meccanismi di mercato previsti dal 

regolamento (CE) n. 1234/2007, ad 

eccezione della distillazione di crisi nelle 

Canarie che dovrebbe poter essere attivata 

in caso di eccezionale turbativa del 

mercato dovuta a problemi di qualità. 

Parimenti, difficoltà di carattere tecnico e 

socioeconomico hanno impedito di 

effettuare entro i termini previsti la totale 

riconversione, a Madera e nelle Azzorre, 

delle superfici coltivate a varietà di viti 

ibride vietate dal regolamento (CE) 

n. 1234/2007. Il vino prodotto da tali 

vigneti è destinato al consumo locale 

tradizionale. 

(28) Il mantenimento dei vigneti, la coltura 

più diffusa a Madera e nelle isole Canarie e 

di grande importanza nelle Azzorre, è un 

imperativo economico, sociale e 

ambientale. Al fine di sostenere la 

produzione vitivinicola, in queste regioni 

non si dovrebbero applicare i premi 

all’abbandono e i meccanismi di mercato 

previsti dal regolamento (CE) 

n. 1234/2007, ad eccezione della 

distillazione di crisi nelle Canarie che 

dovrebbe poter essere attivata in caso di 

eccezionale turbativa del mercato dovuta a 

problemi di qualità. Parimenti, difficoltà di 

carattere tecnico e socioeconomico hanno 

impedito di effettuare entro i termini 

previsti la totale riconversione, a Madera e 

nelle Azzorre, delle superfici coltivate a 

varietà di viti ibride vietate dal 

regolamento (CE) n. 1234/2007. Il vino 

prodotto da tali vigneti è destinato al 

consumo locale tradizionale. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 30 
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Testo della Commissione Emendamento 

(30) A Madera e alla Riunione, il sostegno 

alla produzione del latte di vacca non è 

risultato sufficiente a mantenere 

l’equilibrio tra l’approvvigionamento 

interno e quello esterno, soprattutto a causa 

delle gravi difficoltà strutturali di cui soffre 

tale settore e della sua scarsa capacità di 

reagire positivamente a nuovi contesti 

economici. È quindi opportuno continuare 

ad autorizzare la produzione di latte UHT 

ricostituito a partire da latte in polvere 

originario dell'Unione, per sopperire più 

largamente al fabbisogno locale. Per 

informare correttamente il consumatore, 

occorre imporre l'obbligo di indicare 

sull'etichetta di vendita il metodo di 

ottenimento del latte UHT ricostituito a 

partire da latte in polvere. 

(30) A Madera e alla Riunione, il sostegno 

alla produzione del latte di vacca non è 

risultato sufficiente a mantenere 

l’equilibrio tra l’approvvigionamento 

interno e quello esterno, soprattutto a causa 

delle gravi difficoltà strutturali di cui soffre 

tale settore e delle sue difficoltà a reagire a 

nuovi contesti economici. È quindi 

opportuno continuare ad autorizzare la 

produzione di latte UHT ricostituito a 

partire da latte in polvere originario 

dell'Unione per sopperire più largamente al 

fabbisogno locale, a condizione che tale 

misura non ostacoli la raccolta e lo 

smercio della totalità della  produzione 

ottenuta localmente, né gli sforzi avviati 

per favorire lo sviluppo di questa 

produzione, mirando a medio termine, nel 

caso della Riunione, all'autosufficienza 

della produzione lattiera. Per informare 

correttamente il consumatore, occorre 

imporre l'obbligo di indicare sull'etichetta 

di vendita il metodo di ottenimento del 

latte UHT ricostituito a partire da latte in 

polvere. Questa disposizione dovrebbe 

poter essere applicata in Martinica, 

Guiana e Guadalupa qualora la Francia 

lo richieda, motivando la sua richiesta 

con la volontà degli attori locali di 

beneficiarne e con la loro capacità di 

procedere allo sviluppo del settore lattiero. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(35) L’attuazione del presente regolamento 

non deve pregiudicare il livello del 

sostegno specifico di cui hanno 

beneficiato finora le regioni 

(35) Per garantire la realizzazione degli 

obiettivi del presente regolamento e 

segnatamente la salvaguardia e il 

necessario sviluppo dell'attività agricola 
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ultraperiferiche. Per l'attuazione delle 

misure opportune, gli Stati membri 

dovrebbero pertanto disporre delle somme 

corrispondenti al sostegno già assegnato 

dall'Unione a titolo del regolamento (CE) 

n. 247/2006. 

delle regioni ultraperiferiche, è opportuno 

rivedere le somme corrispondenti al 

sostegno già assegnato dall'Unione alle 

regioni ultraperiferiche a titolo del 

regolamento (CE) n. 247/2006. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 36 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(36) A partire dal 2006 il fabbisogno di 

prodotti essenziali è aumentato in alcune 

regioni ultraperiferiche, in particolare nelle 

Azzorre e nei DOM, a causa dell'aumento 

del patrimonio zootecnico e della pressione 

demografica. È pertanto opportuno 

aumentare la quota di bilancio che gli Stati 

membri possono utilizzare per il regime 

specifico di approvvigionamento delle 

regioni in esame. 

(36) A partire dal 2006 il fabbisogno di 

prodotti essenziali è aumentato in alcune 

regioni ultraperiferiche, in particolare nelle 

Azzorre e nei DOM, a causa dell'aumento 

del patrimonio zootecnico e della pressione 

demografica. È pertanto opportuno 

aumentare la dotazione di bilancio annua 

dei programmi POSEI come pure la quota 

di bilancio che gli Stati membri possono 

utilizzare per il regime specifico di 

approvvigionamento delle regioni in 

esame. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) garantire alle regioni ultraperiferiche 

l'approvvigionamento di prodotti essenziali 

al consumo umano e alla trasformazione o 

in quanto fattori di produzione agricoli, 

ovviando ai costi aggiuntivi dovuti 

all'ultraperifericità; 

a) garantire alle regioni ultraperiferiche 

l'approvvigionamento di prodotti essenziali 

al consumo umano e alla trasformazione o 

in quanto fattori di produzione agricoli, 

ovviando ai costi aggiuntivi dovuti 

all'ultraperifericità senza pregiudicare le 

produzioni locali e il loro sviluppo; 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) mantenere e sviluppare l'attività 

agricola delle regioni ultraperiferiche, tra 

cui anche la produzione, la trasformazione 

e la distribuzione dei prodotti locali. 

b) rendere permanente e sviluppare in un 

ottica sostenibile le filiere cosiddette di 

diversificazione animale e vegetale delle 

regioni ultraperiferiche, tra cui anche la 

produzione, la trasformazione e la 

distribuzione dei prodotti locali, 

migliorando significativamente 

l'autoapprovvigionamento della 

popolazione locale attraverso l'aumento 

delle produzioni endogene e la riduzione 

delle importazioni. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) preservare lo sviluppo e rafforzare 

la competitività delle filiere agricole delle 

regioni ultraperiferiche cosiddette 

tradizionali, incluse la produzione, la 

trasformazione e la commercializzazione 

dei prodotti locali, assicurando un'equa 

ripartizione tra i produttori, i 

trasformatori e i distributori dei redditi 

ottenuti da prodotti e sottoprodotti delle 

filiere; 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) favorire la ricerca e l'innovazione 

soprattutto per consentire l'introduzione 
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di produzioni agricole sostenibili ad 

elevato valore aggiunto; 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli obiettivi di cui al paragrafo 1 

devono essere attuati in un'ottica globale 

di sviluppo sostenibile che rispetti 

l'ambiente e garantisca ai produttori e 

agli agricoltori redditi adeguati. Tali 

obiettivi devono altresì essere attuati 

nell'intento di assicurare la formazione 

permanente degli agricoltori e dei 

trasformatori, allo scopo di favorire lo 

sviluppo di filiere agricole qualitative, 

efficaci e sostenibili. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) misure specifiche a favore delle 

produzioni agricole locali, di cui al capo 

IV. 

b) misure specifiche a favore delle 

produzioni agricole locali, di cui al capo IV 

e conformemente agli obiettivi di cui 

all’articolo 2. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Uno Stato membro può presentare 

un solo programma POSEI per le proprie 

regioni ultraperiferiche. 



 

AD\872439IT.doc 15/29 PE462.637v03-00 

 IT 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il programma POSEI è stabilito al 

livello geografico giudicato più adeguato 

dallo Stato membro interessato. Lo Stato 

membro di cui trattasi designa le autorità 

competenti per l'elaborazione del 

programma e, previa consultazione delle 

autorità e delle organizzazioni competenti 

all'opportuno livello territoriale, lo 

sottopone per approvazione alla 

Commissione in conformità all'articolo 6. 

2. I programmi POSEI sono stabiliti 

dall'autorità o dalle autorità designate 

dallo Stato membro interessato al livello 

geografico giudicato più adeguato. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Al livello geografico appropriato, le 

autorità, gli enti dipartimentali o regionali 

competenti, le organizzazioni competenti, 

le organizzazioni rappresentative e/o 

professionali interessate devono essere 

consultati sui progetti di programmi 

POSEI prima che vengano presentati alla 

Commissione per l'approvazione. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Uno Stato membro può presentare un 

solo programma POSEI per le proprie 

regioni ultraperiferiche. 

3. Gli Stati membri presentano alla 

Commissione e a tutte le organizzazioni 

interessate dal POSEI uno schema 
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organizzativo chiaro relativo al processo 

di elaborazione dei programmi POSEI. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le misure adottate nell’ambito dei 

programmi POSEI devono essere conformi 

al diritto dell'Unione nonché coerenti con 

le altre politiche dell'Unione e con le 

misure stabilite in virtù di dette politiche. 

1. Le misure adottate nell’ambito dei 

programmi POSEI devono essere conformi 

al diritto dell'Unione nonché coerenti con 

le altre politiche dell'Unione e con le 

misure stabilite in virtù di dette politiche, 

fatto salvo l'articolo 349 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea in 

quanto esso riconosce alle regioni 

ultraperiferiche l'applicazione di un 

quadro differenziato per consentirne lo 

sviluppo e l'integrazione equa in seno 

all'Unione attraverso l'attuazione di 

programmi e di strumenti specifici e 

appropriati alle loro esigenze. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) a titolo di sostegno per progetti di 

ricerca, misure intese a sostenere progetti 

di ricerca o misure ammissibili al 

finanziamento dell'Unione a titolo della 

decisione 2009/470/CE del Consiglio1; 

soppresso 

__________________  

1.GU L 155 del 18.6.2009, pag. 30.  

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

c) le disposizioni adottate a garanzia 

dell'attuazione efficace e corretta dei 

programmi, tra l’altro in materia di 

pubblicità, controllo e valutazione, nonché 

la definizione degli indicatori quantificati 

per la valutazione; 

c) le disposizioni adottate a garanzia 

dell'attuazione efficace e corretta dei 

programmi, tra l’altro in materia di 

pubblicità, controllo e valutazione, nonché 

la definizione degli indicatori quantificati 

per la valutazione; tali disposizioni 

comprendono, tra l'altro, l'istituzione di 

un comitato di controllo e valutazione 

delle azioni di sostegno alle produzioni 

locali; 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) la designazione delle autorità e degli 

organismi competenti per l’attuazione del 

programma, nonché la designazione, ai 

livelli pertinenti, delle autorità o degli enti 

associati e dei partner socioeconomici e gli 

esiti delle consultazioni effettuate. 

d) la designazione delle autorità e degli 

organismi competenti per l’attuazione del 

programma, nonché la designazione, ai 

livelli pertinenti, delle autorità, degli enti 

dipartimentali o regionali competenti, 

degli enti associati e dei partner 

socioeconomici e gli esiti delle 

consultazioni effettuate. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri presentano alla 

Commissione un progetto di programma 

POSEI nel quadro della dotazione 

finanziaria di cui all'articolo 29, paragrafi 2 

e 3. 

1. Gli Stati membri presentano alla 

Commissione un progetto di programma 

POSEI nel quadro della dotazione 

finanziaria di cui all'articolo 29, paragrafi 2 

e 3. Tale progetto di programma POSEI 

non può essere considerato ricevibile 

dalla Commissione se non è stato 

notificato ai presidenti degli enti 
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dipartimentali o regionali eletti. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri possono presentare alla 

Commissione, in funzione della 

valutazione annua relativa all'esecuzione 

delle misure incluse nei programmi POSEI, 

proposte per la loro modifica nell'ambito 

della dotazione finanziaria di cui 

all'articolo 29, paragrafi 2 e 3, al fine di 

adeguarli maggiormente alle esigenze delle 

regioni ultraperiferiche e alla strategia 

proposta. Mediante un atto di esecuzione, 

la Commissione adotta modalità uniformi 

per la presentazione delle proposte relative 

alla modifica del programma. 

2. Gli Stati membri possono presentare alla 

Commissione, previa consultazione delle 

autorità dipartimentali o regionali elette e 
in funzione della valutazione annua relativa 

all'esecuzione delle misure incluse nei 

programmi POSEI, proposte per la loro 

modifica nell'ambito della dotazione 

finanziaria di cui all'articolo 29, paragrafi 2 

e 3, al fine di adeguarli maggiormente alle 

esigenze delle regioni ultraperiferiche e 

alla strategia proposta. Mediante un atto di 

esecuzione, la Commissione adotta 

modalità uniformi per la presentazione 

delle proposte relative alla modifica del 

programma. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Non è concesso alcun aiuto per 

l’approvvigionamento di prodotti che 

hanno già fruito del regime specifico di 

approvvigionamento in un’altra regione 

ultraperiferica. 

3. Conformemente all'articolo 12 

concernente la ripercussione del 

vantaggio, non è concesso alcun aiuto per 

l’approvvigionamento di prodotti che 

hanno già fruito del regime specifico di 

approvvigionamento in un’altra regione 

ultraperiferica. 
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Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il primo comma non si applica ai flussi 

di scambio tra i dipartimenti francesi 

d'oltremare (DOM). 

3. Il primo comma non si applica ai flussi 

di scambio tra i dipartimenti francesi 

d'oltremare (DOM) nonché tra questi 

ultimi e i territori d'oltremare (TOM) 

francesi. Tuttavia, nel caso di scambi tra 

DOM francesi, si applica la ripercussione 

del vantaggio di cui all'articolo 12. 

 

 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) sono esportati verso i paesi terzi o 

spediti verso il resto dell'Unione, entro i 

limiti dei quantitativi corrispondenti alle 

spedizioni tradizionali e alle esportazioni 

tradizionali. Questi quantitativi sono 

stabiliti dalla Commissione, mediante atto 

di esecuzione, sulla base della media delle 

spedizioni o delle esportazioni nel corso 

degli anni 1989, 1990 e 1991; 

a) sono esportati verso i paesi terzi o 

spediti verso il resto dell'Unione, entro i 

limiti dei quantitativi fissati corrispondenti 

alle spedizioni tradizionali e alle 

esportazioni tradizionali. Questi 

quantitativi sono stabiliti dalla 

Commissione, mediante atto di esecuzione, 

sulla base della media delle spedizioni o 

delle esportazioni, prendendo come 

riferimento la media verificata dei  tre 

migliori anni tra il 1989 e il 2010; 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) sono esportati verso i paesi terzi 

nell'ambito del commercio regionale, nel 

rispetto delle destinazioni e delle 

b) sono esportati verso i paesi terzi 

nell'ambito del commercio regionale; 
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condizioni stabilite dalla Commissione 

mediante atto di esecuzione; 

Motivazione 

La formulazione proposta dalla Commissione restringe fortemente la crescita del settore 

agroindustriale delle regioni ultraperiferiche, imponendo quantitativi superati e destinazioni 

di esportazione che non riflettono affatto la realtà del momento. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sono spediti dalle Azzorre verso Madera 

e viceversa; 

soppresso 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) sono spediti tra le regioni delle 

Azzorre, di Madera e delle isole Canarie; 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) sono spediti da Madera verso le isole 

Canarie e viceversa; 

soppresso 
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Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ai fini del presente capo, con 

"commercio regionale" si intende, per 

ciascuno dei DOM, per le Azzorre e 

Madera e per le isole Canarie, il 

commercio avente come destinazione paesi 

terzi stabiliti dalla Commissione mediante 

atto di esecuzione. 

Ai fini del presente capo, con "commercio 

regionale" si intende, per ciascuno dei 

DOM, per le Azzorre e Madera e per le 

isole Canarie, il commercio avente come 

destinazione paesi terzi appartenenti agli 

spazi geografici e oceanici in cui si 

trovano tali regioni, nonché a 

destinazione di paesi terzi con cui esistono 

legami storici.  

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 5 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. In deroga al paragrafo 2, primo comma, 

lettera a), i seguenti quantitativi massimi 

di zucchero (codice NC 1701) possono 

essere spediti ogni anno, per un periodo di 

cinque anni, dalle Azzorre verso il resto 

dell'Unione: 

5. In deroga al paragrafo 2, primo comma, 

lettera a), un quantitativo massimo di 

3.000 tonnellate di zucchero (codice NC 

1701) può essere spedito ogni anno dalle 

Azzorre verso il resto dell'Unione. 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La parte del programma concernente le 

misure a favore delle produzioni agricole 

locali comporta quanto meno i seguenti 

elementi: 

2. Le parti del programma concernenti le 

misure a favore delle produzioni agricole 

locali e corrispondenti agli obiettivi 

enunciati all’articolo 2 comportano 
quanto meno i seguenti elementi: 

 

Emendamento  41 
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Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) una descrizione della strategia proposta, 

con indicazione delle priorità selezionate e 

degli obiettivi generali e operativi 

quantificati, nonché una valutazione 

dell’impatto previsto sotto il profilo 

economico, ambientale e sociale, tra l’altro 

in termini di occupazione; 

b) una descrizione della strategia proposta, 

con indicazione delle priorità selezionate e 

degli obiettivi generali e operativi 

quantificati, nonché una valutazione 

dell’impatto previsto sotto il profilo 

economico, ambientale e sociale, tra l’altro 

in termini di occupazione e di qualità dei 

prodotti locali; 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) l'importo dell'aiuto stabilito per ciascuna 

misura o azione al fine di conseguire uno o 

più degli obiettivi previsti dal programma. 

f) l'importo dell'aiuto stabilito per ciascuna 

misura e l'importo previsionale stimato 

per ciascuna azione al fine di conseguire 

uno o più degli obiettivi previsti dal 

programma. 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Gli Stati membri possono rilasciare 

ai beneficiari, una volta validato il loro 

progetto, una malleveria intesa a 

facilitare le procedure per accedere al 

prefinanziamento bancario. 

 



 

AD\872439IT.doc 23/29 PE462.637v03-00 

 IT 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le condizioni di utilizzazione del 

simbolo grafico di cui al paragrafo 1 sono 

proposte dalle organizzazioni professionali 

interessate. Le autorità nazionali 

trasmettono queste proposte alla 

Commissione, unitamente al loro parere. 

2. Le condizioni di utilizzazione del 

simbolo grafico di cui al paragrafo 1 sono 

proposte dalle organizzazioni professionali 

interessate. Le autorità nazionali 

trasmettono queste proposte alla 

Commissione, unitamente al loro parere e 

previa consultazione delle autorità 

dipartimentali o regionali elette. 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. In deroga all’articolo 39, paragrafo 4, 

del regolamento (CE) n. 1698/2005, gli 

importi annui massimi ammissibili a titolo 

di aiuto dell'Unione, previsti nell’allegato I 

del medesimo regolamento, possono essere 

aumentati fino al doppio per la misura di 

protezione dei laghi nelle Azzorre, per la 

misura di salvaguardia del paesaggio e 

delle caratteristiche tradizionali dei terreni 

agricoli e per la conservazione dei muretti 

in pietra di sostegno alle terrazze a Madera. 

1. In deroga all’articolo 39, paragrafo 4, 

del regolamento (CE)  n. 1698/2005, gli 

importi annui massimi ammissibili a titolo 

di aiuto dell'Unione, previsti nell’allegato I 

del medesimo regolamento, possono essere 

aumentati fino al doppio per la misura di 

protezione dei laghi nelle Azzorre, per la 

misura di salvaguardia del paesaggio e 

delle caratteristiche tradizionali dei terreni 

agricoli e per la conservazione dei muretti 

in pietra di sostegno alle terrazze a Madera 

e alle Canarie. 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all’articolo 114, paragrafo 2, del 

regolamento (CE) n. 1234/2007, e 

limitatamente al fabbisogno locale, è 

In deroga all’articolo 114, paragrafo 2, del 

regolamento (CE) n. 1234/2007, e 

limitatamente al fabbisogno locale, è 
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autorizzata a Madera e nel dipartimento 

francese d’oltremare della Riunione la 

produzione di latte UHT ricostituito da 

latte in polvere originario dell'Unione, a 

condizione che ciò non ostacoli la raccolta 

e lo smercio della produzione locale di 

latte. Questo prodotto è destinato 

esclusivamente al consumo locale. 

autorizzata a Madera e nel dipartimento 

francese d’oltremare della Riunione la 

produzione di latte UHT ricostituito da 

latte in polvere originario dell'Unione, a 

condizione che ciò non ostacoli la raccolta 

e lo smercio della produzione locale di 

latte. Qualora lo Stato membro interessato 

dimostri l'opportunità di una siffatta 

misura per i dipartimenti francesi 

d'oltremare di Martinica e Guadalupa, la 

Commissione è abilitata, se del caso, ad 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 33, onde estendere la misura 

in questione ai suddetti dipartimenti. 

Questo prodotto è destinato esclusivamente 

al consumo locale. 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per ciascun esercizio finanziario, l'Unione 

finanzia le misure di cui ai capi III e IV del 

presente regolamento a concorrenza di un 

importo annuo pari a: 

Per ciascun esercizio finanziario, l'Unione 

finanzia le misure di cui ai capi III e IV del 

presente regolamento a concorrenza di un 

importo annuo minimo pari a: 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 – colonna 2 – linea 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

278,41 milioni di EUR 306,41 milioni di EUR 
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Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 – colonna 2 – linea 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

106,21 milioni di EUR 117,21 milioni di EUR 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 – colonna 2 – linea 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

268,42 milioni di EUR 295,42 milioni di EUR 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Nel corso di ogni esercizio 

finanziario l'Unione finanzia le misure di 

cui ai capitoli III e IV, le quali devono 

includere gli aumenti effettivi del 20% nel 

quadro del regime specifico di 

approvvigionamento, giudicati necessari 

per il Portogallo e la Francia. 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 – colonna 2 – linea 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

24,8 milioni di EUR 28,6 milioni di EUR. 

 

Emendamento  53 
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Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Dopo il passaggio del territorio di 

Mayotte allo status di RUP, la 

Commissione formula una nuova 

proposta volta ad aumentare in 

proporzione la dotazione di bilancio 

prevista per i DOM in modo da tener 

conto del passaggio del territorio di 

Mayotte allo status di RUP, nonché ad 

includere le disposizioni specifiche che 

potrebbero interessare Mayotte. 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 ter. La Commissione provvede affinché 

la ripartizione dei volumi di aiuto tra le 

regioni ultraperiferiche di uno stesso 

Stato membro non avvenga in modo 

eccessivo a svantaggio di una o più di tali 

regioni. 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Al fine di garantire stanziamenti 

ragionevoli e proporzionati per le misure 

intese a finanziare studi, progetti 

dimostrativi, formazione e assistenza 

tecnica, la Commissione stabilisce 

mediante atto delegato un massimale annuo 

che può essere assegnato a queste misure. 

4. Al fine di garantire stanziamenti 

ragionevoli e proporzionati per le misure 

intese a finanziare studi, programmi di 

ricerca e d'innovazione, progetti 

dimostrativi, formazione e assistenza 

tecnica, la Commissione stabilisce 

mediante atto delegato un massimale annuo 

che può essere assegnato a queste misure. 
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Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Comunicazioni e relazioni Comunicazioni, relazioni e studi d'impatto 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Entro il 31 luglio di ogni anno, gli Stati 

membri presentano alla Commissione una 

relazione sull'attuazione nel corso dell'anno 

precedente delle misure previste dal 

presente regolamento. 

2. Entro il 30 settembre di ogni anno, gli 

Stati membri presentano alla Commissione 

una relazione sull'attuazione nel corso 

dell'anno precedente delle misure previste 

dal presente regolamento. 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Entro il 30 giugno 2015 e in seguito ogni 

cinque anni, la Commissione presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione generale che illustri l’impatto 

delle azioni realizzate in esecuzione del 

presente regolamento, includendovi anche 

il settore delle banane, eventualmente 

corredata di opportune proposte. 

3. Entro il 30 giugno 2015 e in seguito ogni 

cinque anni, la Commissione presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione generale che illustri l’impatto 

delle azioni realizzate in esecuzione del 

presente regolamento, includendovi anche i 

settori delle banane e del latte e mettendo 

in rilievo l'impatto delle azioni realizzate 

in rapporto agli obiettivi definiti 

all'articolo 2, e che sia eventualmente 

corredata di opportune proposte. Queste 

valutazioni, una volta completate, sono 

tradotte senza indugi in spagnolo, 

francese e portoghese e sono trasmesse 

alle autorità dipartimentali o regionali 
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elette delle regioni ultraperiferiche. 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Allorché l’Unione avvia con paesi 

terzi, organizzazioni regionali terze o 

organizzazioni internazionali un 

negoziato commerciale che possa 

interessare le filiere agricole sostenute dal 

programma POSEI e allorché si 

prevedono modifiche significative della 

politica agricola comune, devono essere 

realizzati studi d’impatto o valutazioni 

preliminari delle possibili conseguenze 

sull’agricoltura delle regioni 

ultraperiferiche. Per questi studi o 

valutazioni la Commissione si serve dei 

criteri definiti dall'Organizzazione delle 

Nazioni Unite. 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 ter. A seguito degli studi d'impatto 

realizzati conformemente al paragrafo 3 

bis, potrà risultare necessario proporre 

modifiche intese ad adattare meglio alle 

nuove realtà l'agricoltura delle regioni 

ultraperiferiche. 
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